
                        REGOLAMENTO  INTERNO 

                  IN VIGORE DAL  1° GIUGNO 2024  

 

Art. 1  

Possono accedere al T.C. SAN FELICE ASD esclusivamente i Soci, purché in regola con 

la quota sociale, ed i loro invitati. 

 

Art. 2 

E’ fatto obbligo ai Soci di osservare scrupolosamente lo Statuto Sociale ed il 

Regolamento interno, nonché tutte le disposizioni di modifica alle presenti regole che 

il Consiglio Direttivo si riserva di apportare, a norma di Statuto, ove necessario. 

 

Art. 3 

E’ data facoltà al Socio di invitare nella Sede Sociale famigliari e persone non socie, 

delle quali si rende garante. E’ lasciata alla discrezione del Socio che tale facoltà non 

diventi abuso. 

 

Art. 4 

I bambini, figli dei Soci, fino all’età di otto anni, sono ammessi alla Sede Sociale purché 

accompagnati e sorvegliati da persona responsabile. 

 

Art. 5 

Il Consiglio Direttivo prenderà in esame solamente reclami e/o segnalazioni 

presentati/e per iscritto. Non verranno presi in considerazione i reclami esposti 

verbalmente. 

 

Art. 6  

I Soci che non adempieranno al pagamento della quota sociale entro la data stabilita 
del 31 Gennaio, saranno considerati morosi e non potranno più accedere al circolo 
nemmeno in veste di invitati.  

 



 

Art. 7 

Ogni Socio potrà usufruire delle attrezzature della Sede e del Campo come stabilisce 

il presente regolamento, rendendosi però diretto responsabile per tutti i danni che lui 

stesso o i suoi invitati, dovessero provocare. Tutti sono tenuti ad un comportamento 

corretto. I singoli componenti del C.D. sono tenuti a vigilare affinché vengano 

rispettate le norme suddette. 

 

Art. 8 

Nella Sede Sociale, oltre al tennis, sono ammessi tutti i passatempi compatibili con le 

attrezzature sociali ricreative e culturali disposte dal C.D. 

 

Art. 9 

I Soci, e i non Soci,  dovranno regolare il pagamento delle ore gioco nello stesso giorno 

di fruizione.  

 

Art. 10 

Va tenuto presente che, per quanto riguarda l’uso del campo da tennis, è prescritto 

calzare le apposite scarpe con suola di gomma e far uso di abbigliamento consono. E’ 

invece proibito scendere in campo a torso nudo. 

 

Art. 11 

Il C.D. può interdire ai Soci l’uso del campo per lo svolgimento di manifestazioni come 

gare o tornei o allenamenti sociali, nonché per manutenzione dei campi stessi. 

 

Art. 12  

a) Le prenotazioni, per quanto riguarda i Soci, potranno essere effettuate 

telefonicamente o di persona in qualsiasi giorno, con la facoltà di prenotare 

solo 1 ora con i nomi di due giocatori. E’ ammessa la prenotazione con un solo 

nome:  in questo caso qualunque altro Socio è libero di aggiungersi alla 

prenotazione. 



Per equità di suddivisione delle ore tra Soci, un’ulteriore prenotazione potrà essere 

effettuata soltanto dopo aver usufruito dell’ora precedente. 

I Soci potranno prenotare e affiancare al loro nome anche il nome di un non Socio, 

che però avrà lo specifico trattamento economico. Lo stesso trattamento economico  

(di non Socio) sarà applicato nel caso che il nome del non socio sia sostituito dal nome 

di un Socio. 

 

Il termine “INVITO” non sarà più ammesso. 

  

I famigliari affiancati al nome di un Socio, avranno invece, un trattamento economico 

uguale a quello del Socio. 

 

Rientrano nella definizione di famigliari gli ascendenti (padre e madre), i discendenti 

(figli), il coniuge, fratelli e sorelle. 

Non sono considerati famigliari i cugini, i generi, i cognati e le nuore. 

 

Dalle ore 15,00 di ogni giorno si potrà prenotare per il giorno dopo (o aggiungersi al 

socio che si è prenotato da solo) anche se si ha un ora già prenotata nello stesso giorno 

o nei giorni successivi. 

 

I non soci potranno prenotare solo a partire dalle ore 18,00 e solo per il giorno dopo.    
 
 

b) E’ concesso, ai Soci maestri federali e/o giocatori componenti le squadre         

agonistiche rappresentanti il Circolo, usufruire di UNA ulteriore prenotazione 

settimanale nella fascia oraria 20.00/22.00 per allenamenti.  

Per favorire l’uso delle ore serali (20.00/22.00), se non si hanno precedenti 

prenotazioni, sarà possibile prenotare due ore consecutive. 

 

c) Per la domenica mattina ed i giorni festivi, a riguardo delle prenotazioni 

saranno adottate le stesse modalità previste per i giorni feriali. 
 

d) La disdetta di un’ora prenotata va data entro le ore 17 del giorno precedente. Se 

ciò non avvenisse, e nessuno usufruisce dell’ora in questione, i/il Soci/Socio che 

hanno prenotato dovranno comunque pagare l’ora come se ne avessero usufruito. 

 

e) il controllo del registro delle prenotazioni avviene giornalmente (quando possibile), 

ma se qualche Socio notasse qualche irregolarità nelle stesse è tenuto a farlo presente 



al C.D. che procederà prendendo i provvedimenti del caso. La durata di un turno è 

fissata in 55 minuti; i restanti 5 minuti dovranno essere usati per ripristinare il campo 

per l’ora successiva (tirare la stuoia) e, se necessario, bagnare il campo. Quest’ultimo 

sarà obbligatorio nel periodo estivo o, comunque, molto caldo. 

 

Art. 13 

Il contegno sul campo dovrà essere improntato, oltre che alle norme della buona 

educazione, alle consuetudini di un cavalleresco comportamento sportivo, senza che 

mai il nervosismo o l’uso di termini ed atteggiamenti non consoni alle predette norme 

vengano meno. Il mancato rispetto di quanto sopra non verrà tollerato. Anche negli 

spogliatoi i Soci, ed eventuali loro invitati, dovranno osservare un comportamento 

corretto. 

 

Art. 14  

Tutti i Soci giocatori sono OBBLIGATI a consegnare il documento originale del 

Certificato di Idoneità alla pratica di attività Sportiva non agonistica.  

Per i Soci che praticano attività agonistica è OBBLIGATORIO  consegnare il documento 

originale del Certificato di idoneità all’attività Sportiva agonistica. 

 

Art. 15 

Va ricordato che il Circolo non può assumere, e non assume, alcuna responsabilità per 

quanto venisse smarrito o sottratto nei vari locali sociali. 

 

Art. 16 

Per quanto non previsto nel presente regolamento interno, vige quanto previsto dalle 

norme federali della F.I.T.P. 

 

         Il Consiglio Direttivo 


